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Alptronsit  è uno dei iunnel più lunghi e profondi del  mondo. Reol izzoto nel cuore
del le Alpi ,  do Zurigo o Bel l inzono, cost i tuirò,  uno vol io completote le opere occes-
sorie che lo col legheronno ol lo rele ferrovior io i tol iono, uno del le più importont i  di-
ref i r ic i  di  t rof f ico nord-sud europeo. È porte del cosiddetto "corr idoio due",  Geno-
vo-Rotterdom. Cinquontosette chi lometr i  o doppio conno del tunnel pr incipole (Got-
lordo),  un tunnel secondorio (Ceneri) ,  t renfo mi l ioni  di  metr i  cubi di  smorino, lovori
in izot i  nel  '99 che termineronno, forse, nel  20. l9.
Lo Svizzero, con i l  progmotismo che lo dist ingue, non ho ospettoto I 'Unione Euro-
peo o l ' l to l io,  decidendo di  "r isolvere" o modo suo i l  problemo che l 'ot ionogl io:  i l
t rof f ico merci ,  in buono porte su gommo, che l 'ot troverso su uno rete outostrodole
(for-tunotomente) limiioto onche o couso delìo conformozione del territorio interomen-
te olprno, Lo Con{ederozione chiede oro, con preoccupozione, che l ' l to l io foccio
quonto le compete per rendere operot iv i  icol legomenl i ,  tonto do predisporre co-
spicui  f incnziomenti  per odeguore le trot te ferrovior ie i tol ione ol i recon{ine. Mogno-
nimitò lorol
Dol tunnel di  bose del Golrordo, vio Bel l inzono, e con quel lo del Ceneri ,  v io Lugo-
no, i  supertreni s i  col legheronno ol le trot te in costruzione verso Molpenso, ol le co-
struende "gronde ferrovior ie" e ol  teao vol ico genovese. Inol tre soronno connesse
ogl i  interport i  del  mi lonese e do l ì  ol lo rele strodole, c ioè Pedemontono e off in i .  Così
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visto, sembrerebbe poter risolvere mirq-
colosomenle i l  problemo del t rof f ico
merci :  con uno pol i t ico f iscole e dogono-
le severo ( tossozione, cont ingentozione
del lronsilo nei tunnel storici del Goli'or-

do e Son Bernordino, ecc.) ,  i  t i r  in orr i -
vo olle frontiere svizzere vengono coricoti
sul treno e così trosportoti doll 'oltro porle

del le Alpi ,  dove potronno cont inuore i l
loro commino senzo qttro'rersore le mon-

togne elvet iche su strodo. Mo qui sto i l
proDìemo.
Se per uno volto non
focessimo più rodico-
l i  considerozioni  su
che t ipo di  v i to vo-
gl iomo vivere,  sul lo
cr i t ico ol  consumi-
smo o sul l 'opposiz io-
ne olle ottivitò nocive,
senzo mel iere in di-
scussione i l  t rosporto
del le merci  e penson-
do o quol i  soluzioni
odottore per renderlo
man^ . l^ .^^c. l  e i

renderemmo conio
che tole dibof i i to è
I r t r r ra la o.ho i l  Ài-

scorso fotto su presunte necessitò e so-
luzioni  in moter io non sto in piedi :  evi-
deniemente le grondi opere honno ol tr i
obiet i iv i .
Non solo per le note previsioni  di  t rof f i -
co ossol utomenÌe. sovrost imote: questo
soppiomo essere uno cosionte per le
grondi  infrostrut iure come giò fu per

Molpenso, come lo è per i  superport i
morini  e per lov e of f in i .  l l  g igont ismo
ferrovior io,  novole, oeroporìuole ho nul lo
o che vedere con l'oumento del trosporto
e molto con lo speculozione, s i  so.  Mo

onche del poco troffico (poco rispetto le
slime) reolmente esistenie si fo opposto
un gronde pentolone, senzo i  dovut i  di-
s i inguo, pur di  cont inuore o fornire dot i
pompoti .  Se vi  recote ol lo stozione di
Chiomonte, in Vol di Suso, e vi sedete od
osseryore i treni merci in trqnsito, vedre-

ie,  ol t re o molt i  corr i  vuot i ,  del le strone
successioni.
Sui vogoni s i  ol ternono corr i  vuot i ,  olcu-

ni  contoiner,  dei  r imorchi di  outoort ico-
lofi, le relotive motrici. Ciò significo diver-

se cose: uno, che doi  vol ichi  stor ic i ,
come quel lo del Freius, possono giò pos-

sore treni  merci  con trosporlo di  t i r ,  uno
vol to odeguoio lo sogomo dei  tunnel
come oopunio sul lo l ineo stor ico Torino-
Lione. e che ouindi nuovi tunnel non ser-
vono. Due, che se su un treno ohre ol lo
merce cor ico onche r imorchi  e motr ic i
strodol i ,  sto usondo i l  settonto per cento
del lo copocitò di  cqr ico per trosportore i l
"trosportotore" invece del "irosportoto".

E come se, per ondore o Lyon, uno per-
sono orr ivosse in stozione e sol isse sul
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ll lunnel di bose del Gottordo, nel troÌto solto il comune ticineso di Sendrun.



t reno con l ' intero outomobi le!  Ed è qui
che si  creo l 'esigenzo di  overe treni  più
lunghi ,  pendenze minor i ,  tunnel  p iù
grondi,  c ioè í  tunnel di  bose. Qui s i  creo
ort i f ic iolmente, tocendo lo di f ferenzo iro
i  vor i  metodi di  t rosporto, lo domondo
oer i  tunnel  od ol to coooci tò.
Dc un punto di  v isto tecnico,  quel lo che
si  chiomo "trosporto occompognolo",
c ioè i l  i rosporto su t reno di  comion, è
uno sprecoi  se non un' id iozio.  Eppure è
ciò che viene proposlo nei progett i  tov/
toc.  Ciò succede perché in usci to doi
mogozzini  le merci  non vengono coricoie

e onche quel lo oustr ioco non possono
essere presi  in considerozione come
esempio per i l  tunnel di  bose del Bren-
nero (BBT) né per i l  tov in Vol di  Suso, e
nemmeno per i l  terzo vol ico genovese.
Non o coso i l  terr i lor io del l 'o l to Lombor-
dio dove Alr:tronsit scoricherò i tir e i con-
toiner trosportoi i ,  è interessoio do uno
devostozione impressiononte di  nuove in-
frostrutture dest inote od occogl iere i l  vo-
lume di  t rof f ico. Ci s iomo occupot i  di  c iò
gio ol t rove, per cui  non mi di lungor.  Le
conseguenze porlote do queste in{rostrut-
iure s i  molt ip l icono nel l ' interozione col

terr i tor io.  Non c 'è
solo i l  problenro di
S errecn a^ a lo a 
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terre contominole do
diossinc che verron-
no movimentote per
lo cosiruzione ciel ie
nuove íerrovie ed cru-
tostrode: quesio coso
non è eccezionole,
t r  r t tn | 'n ron npdo -

montono è un susse-
guirs i  d i  zone conto-
minote, di  of l iv i tò no-

in contoiner,  mo su comion, desl inot i  c ive ont iche o future,  che questo s istemo
ovviomente ol  t rosporto su strodo. Tron- di  t rosport i  oiuto o svi luppore. Dei tont i
ne in quei  brevi  t rot l i  dove quolcuno, esempi possibi l i  vogl io opposi tomente
come Svizzero e Austr io,  non t i  coslr ingo ci lore un coso minore, di  cronoco loco-
poi  o l  contror io,  cor icondo i l  comion sul  le, .  dedicondolo o chi  penso, curondo i l
t reno do conf ine o conf ine, per poi r i -  proprio piccolo giordino, di  poter store
scendere sull 'osfolto. fuor i  doi  g iochi  e di  poscersi  con quol-
l l  problemo di  Alptronsi t  è che si  è reo- che compensozione, ché vedo bene
l izzoto un'opero foroonico per for ot tro- quole reohò corr isponde ol le decontote
versore le Alpi  non ol le merci ,  mo oi  i i r  opere "per- i l -bene-del-Poese",  Nel lo
che le trosporlono. E lo Svizzero, che così zono di  conf ine tro l tol io e Svizzero che
risolve i l  problemo sul proprio terr i tor io dovrò occogl iere i  col legomenl i{errovior i
confederole, lo r iverso nei Poesi ol  di  lò ci toi i  ero in corso lo reol izzozione del lo
del le Alpi .  Per quesio l 'esempio svizzero trof io ferrovior io tro Lugono e Molpenso,
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Le fofo che occoll tunnel di bose del (eneri, nelle viscere del comune îicinese di Vezio.



lo cosiddetto îrcisote-Stobio". Me-
si  di  scovi ,  polver i ,  rumori ,  inquino-
mento, t rof f ico di  mezzi pesont i .
Piccol i  poesi togl iot i  in due do scovi
imponent i  poi  losciot i  o metò per
monconzo di  fondi,  v iobi l i tò inter-
rotio, sfrode dissestote, operoi dello
gronde opero in l icenzromenro,
grondi quont i lò di  terre contomino-
te do orsenico che non si  so dove
smolt i re,  pol i t ic i  locol i  che chiedo-
no deregolomeniozione per solute
e ombienie (pur di  cont inuore l 'operol) ,  vecchie cove di  smolt imento i l leci to di  omion-
to e qhri  r i f iut i  sequestrote e r ioperte, problemi con f iumi ( lovoggio i l legole del le be-
toniere) e {olde (di lovomento orsenico e r i f iut i  tossici  nel le sorgent i) .  l l  sogno di  uno
pioggio di  mi l ioni ,  di  post i  di  lovoro, di  progresso e migl ioromenio, meno troff ico,
più col legomenti ,  più veloci tò,  più di  tut to,  s i  infronge su uno montogno di  ocquo e
fonghi tossici .  Andote o vedere i l  progresso lò dove è giò orr ivoto e poi di temi.
Come direbbe quolcuno, in mezzo o tont i  ossequi pelosi ,  l 'Alptronsi t  "è uno cogoio
pozzesco | ".

Nofe
l. Vedi nel nun. 28/29 della rivisto:ediloriole, orticolo su PedenonÍono, orÍicolo sul lerzo Volico. 0 onche il con-
îributo audio su rodiomne, "lo mgnotelo lonbordl'che si può oscohore al[indi1zn web' htp//www.rodiocone.infú
lo-mgnotelo-lonborda/, o oncoro il piegltevole do roricore oll'indirizzo: htp//resist.noblogs.wg/fih/201J/gV
fov*g ro n d i_ope re_ | o n bo rd i o. i pg.

Ie foto che 0cc0np0gn0n0 l'orticolo sono trotfe do internef.
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[onîiere in obbondono sullo lineo Arcisote-Sîobio.


